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Arquà Petrarca (PD)
 
 
Uno dei Borghi più belli d'Italia e tra i più caratteristici dei Colli Euganei, le cui origini molto
antiche sono testimoniate da alcuni ritrovamenti risalenti all'età del Bronzo.
 
In epoca Medioevale venne costruito un castello abitato da Rodolfo Normanno, vassallo
del marchese d'Este, e, ai suoi piedi, cominciò in questo periodo a svilupparsi il nucleo abitativo
dell'antica Arquada, caratterizzato dalla presenza di due luoghi di culto, la pieve di S.Maria
Assunta e l'oratorio della S.S. Trinità.
 
Durante l'età Comunale il controllo politico del borgo passò al Comune di Padova, per divenire
quindi territorio assoggettato alla Signoria dei Da Carrara. All'epoca carrarese risalgono sia la
distruzione del castello, che l'elevazione del borgo a sede di vicarìa.
 
Fu proprio l'acquisizione di questo privilegio che favorì l'arrivo nel borgo di Francesco Petrarca: il
celebre poeta toscano si innamorò del luogo, che probabilmente gli ricordava la terra natìa, e
visse qui fino al 1374, anno della sua morte.
La fama di Arquà da quel momento divenne indissolubilmente legata alla figura del Petrarca, la
cui casa e il cui monumento funebre sono ancor oggi meta di pellegrinaggi letterari e visite
culturali.
 
Nel 1405 la Repubblica di Venezia succedette al dominio Carrarese, portando un lungo periodo
di benessere e splendore durante il quale molte famiglie veneziane e padovane, attirate dalla
fama del luogo e dalla “moda petrarchesca”, decisero di costruire qui le loro raffinatissime
residenze estive. 
 
Quando nel 1866 il Veneto fu annesso al Regno d'Italia, la città cambiò nome in Arquà Petrarca,
onorando il poeta che tanto amò questa terra.
 
Per maggiori info e approfondimenti:
https://www.collieuganei.it/comuni/arqua-petrarca/
https://www.collieuganei.it/ville/casa-del-petrarca/

educational



PRESS TOUR
20-21 luglio 2019Trekking Retreat sui Colli Euganei

Giardino Monumentale di Villa Barbarigo, località Valsanzibio, Galzignano Terme (PD)
 
 
La splendida villa fu acquistata nel XV secolo dalla famiglia Contarini, per poi passare a quella
dei Barbarigo a fine XVI secolo, a cui si deve la realizzazione del famosissimo Giardino che si
estende su una superficie di ben 150.000 metri quadrati.
 
L'opera, ideata dall'architetto Luigi Bernini, rappresenta uno degli esempi più significativi di
giardino simbolico del Seicento: il suo complesso monumentale costituito
da fontane, ruscelli, cascate, scherzi d'acqua e peschiere, evoca, infatti, il percorso spirituale che
l'uomo deve compiere verso la purificazione e la salvezza, un'idea rafforzata anche dalla
presenza di un incredibile labirinto di bossi che si sviluppa per circa un chilometro e mezzo.
 
Partendo dal Portale di Diana, dove un tempo le barche potevano accedere mediante la valle di
pesca di Santo Esusebio - da cui Valsanzibio - e dove oggi è presente un laghetto che valorizza
la sontuosa facciata arricchita da statue, fontane e bassorilievi in onore di Diana-Luna, si
oltrepassa l'Arco Sileno e si entra nel Giardino dove si incontrano la peschiera denominata Bagno
di Diana, la Fontana dell'Iride (con i suoi quattro zampilli che ricreano lo spettacolo
dell'arcobaleno) e la Peschiera dei Venti.
 
Raggiunta la Fontana della Pila, si accede al Gran Viale lungo il quale sono presenti fontane,
statue e giochi d'acqua che conducono verso la scalinata delle Lonze e fino al piazzale principale
della Villa, dove sono collocate le otto figure allegoriche del giardino e la Fontana dell'Estasi.
 
Lungo il percorso si incontrano anche il labirinto e l'Isola dei Conigli, che simboleggia il
superamento dei limiti dell'uomo attraverso la procreazione, e la Statua del Tempo, che raffigura
un vecchio con le ali che.
 
Per maggiori info e approfondimenti:
https://www.collieuganei.it/ville/giardino-villa-barbarigo-valsanzibio/
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